
SALÒ. Nel mirino c’è
sempre il Parma: ieri è
proseguita la

preparazione dei Leoni del
Garda, che ospiteranno i crociati
dopodomani al Garilli (calcio
d’inizio alle 14). Sono tornati
tutti ad allenarsi tranne
Compagnon, che sarà
sicuramente assente. Carraro e
Felici non hanno più sintomi
influenzali, ma il secondo non ci
sarà per squalifica. Zaffaroni
pare intenzionato a sostituirlo
con Letizia, che dovrebbe quindi
essere impiegato da quinto di
sinistra. In alternativa, Tonetto.
In difesa rientreranno sia
Ceppitelli sia Balestrero.
Stamattina è prevista un’altra
seduta.

BRESCIA. C’è anche l’avversario
in campo. Quante volte abbia-
mosentito questa frasedal tec-
nico di turno durante il com-
mentoad unmatchappenater-
minato.Espesso,comegiustifi-
cazione - talvolta condivisibi-
le, talvolta meno - di una pre-
stazione poco brillante o del
mettere in anticipo le mani
avanti. Ma se è ve-
rochesoventeque-
sta questione vie-
ne fuori quando le
cose non sono an-
date come ci si au-
gurava, è anche ve-
ro che la valutazio-
ne di che tipo di av-
versario si va ad af-
frontare può far capire che ti-
po di partita sarà. Ed è il caso
del Brescia, soprattutto alla lu-
ce di quanto fatto fin qui con-
tro quelle squadre che «se la
giocano», come il Catanzaro,
l’avversario di dopodomani
(ore 14) al Rigamonti.

Costante. Le migliori prestazio-
ni di Bisoli e compagni sono ar-
rivate, in gran parte, proprio
conquesto tipo di rivali. Partia-
mo dalla prima della classe: se
all’andata la superiorità del

Parma era emersa soprattutto
alivello individuale(ManeBer-
nabé su tutti) nonostante le
rondinellenon avessero dispu-
tato una gara negativa, nel ri-
torno della settimana scorsa i
biancoblù hanno fornito una
prova di personalità e la scon-
fitta finale non ha reso giusti-
zia a quanto visto sul campo.

Con il Como sono stati 180’
di ottimo Brescia, sia nella net-
tavittoria aMompianoche nel-
l’immeritata e sfortunatascon-
fitta in riva al Lario. Solida an-
che la prova al Rigamonti con
il Venezia, così come scoppiet-
tantequella recente nel4-2 rifi-

lato al Palermo. E
per tornare a bom-
ba, quella del blitz
esterno dell’anda-
ta al Ceravolo dove
nellaripresa(ingiu-
dicabile il primo
tempo, condizio-
natodallefortiraffi-
che di vento) il Ca-

tanzaro fu ribaltato.

Alle porte. Già, ilCatanzaro. Av-
versarioche fa parte di quel lot-
to di squadre che interpreta le
partite con una qualità tecnica
certificata dai numeri. I cala-
bresi sono infatti, di gran lun-
ga, la squadra della cadetteria
che fraseggia di più. E lo fa con
un’altissima precisione. Sono
ben 16.158 i passaggi tentati
(nessun altro si avvicina a que-
ste cifre, il Brescia viaggia sui
12.304) dei quali 13.453 riusciti

(9.157 quelli della Leonessa)
per una percentuale dell’83%.
Altissima. E la stragrande mag-
gioranza di questi (13.529) so-
no quelli a breve e medio rag-
gio, mentre tutto cambia, nu-
meri e percentuali, se si parla
di quelli a lunga gittata in cui il
Brescia con i suoi 2.119 lanci

supera i giallorossi fermi a
2.011.

Altre statistiche. Una squadra
quindi che non gioca certo sul-
leseconde palle,altro dato sen-
tenziato dal possesso palla, il
58%, anche qui il più alto della
categoria; il Brescia, con il suo

46,8%, si piazza al 14° posto.
Un’idea di calcio, quella degli
uomini di Vivarini, che pare fa-
re al caso dei ragazzi di Maran.
Checonchise lagioca, sela gio-
cano al meglio. Non resta che
attenderne sabato la conferma
dal campo. Quello in cui, sem-
pre, c’è anche l’avversario. //

TORBOLE. Prosegue la prepara-
zionedelBresciaallasfidacolCa-
tanzaro.Dovrebbeesserearriva-
toilmomentodelritornoperCi-
stana: il centrale si candida per
una maglia dal primo minuto.
Nellasedutadiierimattina,ritor-
no in gruppo per Paghera dopo
unpaiodigiorniindifferenziato.
Sempreaparte,trapersonalizza-
to e cure, Lezzerini e Andrenac-
ci. Intanto, nonostante le limita-
zioni,ègiàsoldoutilsettoreospi-
tidelRigamonti.Questamattina
la nuova sessione. // F. Z.

Butic: «FeralpiSalò salva, ci crediamo più che mai»

SALÒ. «Chi l’ha detto che la sal-
vezzaèunamissioneimpossibi-
le? Noi ci crediamo ora più che
mai. È vero che abbiamo avuto
alti e bassi, ma se non avessimo
unminimodisperanza,nonsa-
remmo qui, in questo momen-
to».

Karlo Butic è carico a pochi
giorni dalla sfida con il Parma
(al Garilli di Piacenza, dopodo-
mani,alle14).Unagaracompli-
catissima, ma che mette in pa-
lio punti pesanti.

Grazie al successo sul Mode-
na, la FeralpiSalò si è rifatta sot-
to alle altre e ora vuole risalire
ulteriormente. «Sinceramente
un occhio alla classifica lo dia-
mosempre-spiegal’attaccante

croato -, ma non siamo molto
fissati e non ci preoccupiamo
troppo. Siamo consapevoli di
esserelìviciniallealtre.Mental-
mente e fisicamente stiamo be-
ne e secondo me possiamo re-
cuperare altre posizioni. Siamo
concentrati sulla zona play out,
perché la salvezza diretta è un
po’piùlontana.LaserieB,però,
è molto equilibrata e non si può
escludere alcunché».

Battereiducalinonèuncom-
pito semplice. «Secondo me ce
la possiamo giocare con tutti -
prosegue la punta -. Lo abbia-
mo dimostrato in varie circo-
stanze, mettendo in difficoltà
squadre che, sulla carta, erano
più forti di noi. Di conseguenza
non firmerei nemmeno per il
pareggio. Sabato giocheremo
con la quarta maglia, quella
ideata con Calciatoribrutti: se
dovesse portarci fortuna, chie-
deremo di utilizzarla ancora».

Intanto, al Garilli il settore
ospiti è già esaurito da giorni.
L’atmosfera sarà dunque molto
particolare. «Sarà bello vedere

tanta genteallo stadio, anchese
farà il tifo per i nostri avversari -
afferma Butic -. Non penso che
il fatto di giocare a Piacenza ci
abbia penalizzato: per me non
cambia molto. Certo, a Salò
qualche tifoso in più lo avrem-
mo avuto».

Butic ha realizzato già cinque
retiinquestocampionato,egua-
gliando la performance della
stagione 2021/2022, quando
giocava in B con il Pordenone.
«Mi auguro di segnare ancora e
dibattereilmiorecordpersona-
le - racconta -. Ci sono ancora
nove partite e ho la possibilità
di fare altri gol. In questa squa-
dra io mi trovo benissimo e non
c’èdualismoconLaMantia.Sia-
mo molto amici. Quando lui
non gioca, mi dà sempre consi-
glipermigliorare.Hatantaespe-
rienza e ha fatto grandi cose in
cadetteria. Lo devo ringraziare
per l’aiuto. Se gioca l’uno o l’al-
troanoinoncambia:nonc’èas-
solutamente rivalità. E il grup-
po è davvero molto unito». //

ENRICO PASSERINI

Letizia in fascia
al posto di Felici
Ci sono Ceppitelli
e Balestrero

L’ex
Thomassen a Lecce
Farà il secondo
del tecnico Gotti
L’ex viceallenatore del Brescia
Dan Thomassen, che era nello
staff di Daniele Gastaldello, è
diventato il nuovo viceallena-
toredi Luca Gotti aLecce. Tho-
massen aveva già proceduto
alla risoluzione col Brescia, al
pari di Gastaldello. Al Lecce
potrebbe approdare anche
l’ex preparatore atletico delle
rondinelle Salvatore Sciuto,
che però è ancora sotto con-
tratto col Brescia.

Tecnico. Rolando Maran ha dato un’identità alle rondinelle

È un Brescia che si fa più bello
se l’avversario non specula

Prossimo avversario. Vivarini del Catanzaro

Le rondinelle amano sfidare
chi se la gioca a viso aperto,
come il Catanzaro di scena
dopodomani al Rigamonti

I biancoblù

Fabrizio Zanolini

I calabresi hanno
i dati più alti
della cadetteria
per passaggi
tentati (16.158)
e possesso
palla (58%)

Caratteristica. Il Brescia si esalta quando trova avversari che amano giocare a viso aperto // FOTO NEWREPORTER
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Cistana pronto
a tornare dal 1’
Settore ospiti
tutto esaurito

Notiziario

Il centrale bresciano. Andrea Cistana

I verdeblù

L’attaccante verso
la sfida con il Parma:
«Noi pronti, La Mantia
amico e consigliere»

Cinque reti. Per Karlo Butic, centravanti croato della FeralpiSalò
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